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Commemorazioni. 

Presidente. Onorevoli col leghi! È doloroso 
dover r iprendere i nostri lavori con l 'annunzio 
della perd i ta di due nostri amati colleghi, 
che avemmo compagni per lunghi anni al la 
Camera. Assidui ent rambi alle nostre sedute, 
essi diedero larga prova di cul tura inte l let-
tuale e di patr iot t ismo e lasciano eguali in 
noi i l r impianto e i l cordoglio. 

Gaetano Brunett i, nato a Lecce i l 31 gen-
naio 1829, ebbe negli inizi della sua v i t a 
pubbl ica a soffrire persecuzioni dal Governo 
borbonico, nobile t i tolo che lo segnalò al l 'am-
mirazione ed al l 'affetto dei suoi concit tadini 
e al voto degli elettori di Br indis i, che, an-
nesse appena le Provincie Meridionali al Re-
gno d' I tal ia, lo elessero loro rappresentante 
al Par lamento Nazionale nel l 'ot tava Legisla-
tura. E questo Collegio e quelli di Manduria, 
Lecce e Campi Salent ina si d isputarono l'o-
nore di essere da lui rappresentati nel le suc-
cessive Legis lature 9a, 10% 12% 13a, 14a, 15a, 
L7a, 18a, 19a, 20a e 21a. 

Al l a Camera giunse confortato da pro-
fondi studi che gli permisero di prender tosto 
parte at t iva a impor tanti discussioni nel le 
quali sostenne talora interessi della sua pro-
vincia, ma anche e più sovente reclamò prov-
vedimenti di r i forme ammin is t ra t ive che 
egli per la prat ica esperienza nelle locali 
amministrazioni, e per sent imento di l ibertà, 
voleva ampiamente decent ra tac i, 

L a st ima dei colleghi lo r imer i tò di af-
fettuosa deferenza: egli ne ebbe sovente la 
prova coll 'esser chiamato a far par te di im-
portanti Commissioni e con la nomina a re-, 
latore di notevoli disegni di legge, t ra i quali 
quello re lat ivo ai marchi d is t in t ivi di fab-
brica. 

Qui e fuori di qui mantenne sempre al ta 
la nota del patr iot t ismo di cui tu t ta la sua 
vi t a f u esempio sicuro, e della onestà vigi -
lante e scrupolosa a cui tu t ti i suoi atti fu-
rono sempre ispirat i. 

I l 3 agosto passato egli ci f u tolto; ma 
sorvive pur sempre all 'affetto nostro, ed alla 
s impat ia dei suoi conterranei che anche da 
ult imo lo avevano eletto presidente del Con-
siglio provinciale. Perenne sarà nel nostro 
animo i l culto al la sua memoria, come sin-
cero e profondo è i l lut to del nostro cuore. 

Lu ig i Di l igenti ebbe la ventura di crescere 
i n terra ove i l sent imento del la pat r ia l ibertà 

era secolare e veniva quindi con ogni v iva 
coscienza educato. Eg li f u dei pr imi a sen-
t i r e tu t ta la nobi l tà del pensiero i ta l iano che 
voleva l 'uni tà della pat r ia ed accennava al 
r isorgimento della Nazione. 

Nato a Cortona i l 6 marzo 1840 fece par te 
nel 1860 61 della colonna dei volontari coman-
dati dal Masi, in cui dimostrò i l suo ardi-
mento e la coraggiosa in iz iat iva. Provato ai 
pubbl ici uffici locali vi diede di sè ott imo 
esperimento dedicandovisi con passione ed 
energia e promovendo, quale sindaco del la 
nat iva città, ut i l i opere e migl iorament i. 

L a sua Cortona si pr ivò soltanto della 
sua opera amminis t ra t iva quando r i tenne di 
poter meglio prof i t tare dell' ingegno, del la 
ret t i tudine, del l 'a lacr i tà di lui facendone i l 
suo rappresentate al Par lamento, e mante-
nendogli costantemente i l mandato in tu t te 
le elezioni dal la 13a a l l 'a t tua le Legis latura. 
Ed egli ne difese in Par lamento assidua-
mente ed efficacemente gli interessi perocché 
r icorderete con quanto calore egli abbia sem-
pre insist i to per le bonifiche della Val d i 
Chiana e per opere st radali ed idraul iche 
che dovevano migl iorarne la v iab i l i t à e la 
coltura. Ma più che tu t to voi rammentate le 
dotte discussioni e la tenacia dei suoi pro-
positi nel le questioni finanziarie ed econo-
miche che egli fin nel l' int imo sviscerava, e 
nel le quali d imostrava competenza singolare 
e convincimenti di profondo studioso. Ma se 
negli u l t imi tempi egli circoscrisse i suoi 
discorsi alle mater ie p iù s t ret tamente finan-
ziarie, Is t i tu ti d'emissione, Corso forzoso, Cre-
dito fondiario, noi r icordiamo i suoi p r imi 
ed importanti discorsi sul r iord inamento del-
l ' istruzione secondaria e sul le ist i tuzioni pub-
bliche di beneficenza: ampia e sicura r iprova 
della vast i tà della sua dot t r ina e del la lar-
ghezza del suo cuore. 

I l 23 agosto u l t imo scorso egli lasciò que-
sta ter ra ove aveva col suo largo censo ed 
i l suo animo buono sol levato tante sventure. 
Ma la morte che lo ha colpito ha t racciato 
nei nostri r icordi una nota s inceramente e 
profondamente dolorosa. 

Al l a sua memoria l 'u l t imo t r ibuto del no-
stro amaro r impianto. {Approvazioni). 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Codacci-
Pisanel l i. 

Codacci-Pisanelll. A nome della Provincia 
ove nacque Gaetano Brunet t i, è doveroso che 


